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COMUNE DI SAN FERDINANDO 
CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE DELLE COMMISSIONI CONSILIARI 

 
Articolo 1 - Oggetto e finalità 
 
1. Il presente regolamento disciplina la nomina ed il funzionamento delle commissioni consiliari 

e viene emanato in applicazione delle disposizioni statutarie, regolamentari e normative 
vigenti. Definisce le materie di competenza, ognuna delle commissioni permanenti è dunque 
competente su un settore dell'ordinamento che identifica i confini entro i quali essa esercita i 
suoi poteri 

 
 

 
Articolo 2—Istituzione - competenze e durata delle Commissioni consiliari permanenti 

 
1. Sono istituite le seguenti Commissioni consiliari permanenti: 

• Attività produttive — Sviluppo del territorio e PSC 

• Bilancio — Attività economiche e Affari generali 

• Trasprenza e vigilanza 

• Cultura — Politiche sociali e servizi alla persona 

2. Il Consiglio comunale, nella seduta immediatamente successiva a quella di convalida degli 

eletti, istituisce nel proprio ambito le Commissioni consiliari permanenti, per un più incisivo 

svolgimento delle funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo e per una più 
approfondita e specifica trattazione delle materie di competenza del Consiglio. 

3. Il Consiglio Comunale può, in ogni momento, istituire nuove Commissioni permanenti o 
modificare le competenze di quelle esistenti. 

4. Le Commissioni consiliari durano in carica fino all'indizione dei comizi elettorali. 

5. Le Commissioni — con la maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei componenti — possono istituire 
Commissioni o gruppi di lavoro al loro interno, per argomenti di particolare specificità. 

6. Il Consiglio comunale può istituire, su richiesta motivata di almeno 1/3 (un terzo) dei 

Consiglieri, Commissioni Speciali d'inchiesta su aspetti dell'attività amministrativa dell’Ente. 

 

 
Art. 3 - Nomina dei commissari. 

1. Le Commissioni permanenti sono composte da Consiglieri Comunali designati dai Capigruppo 

Consiliari. Le designazioni sono inviate dai Capigruppo al Presidente del Consiglio, per il 

tramite della Segreteria Generale, e da questi comunicate al Consiglio Comunale, nella prima 

seduta successiva alla loro trasmissione. 

2. Una Commissione è validamente costituita quando è garantita la rappresentanza di tutti i 

gruppi presenti in seno al Consiglio comunale. 
    I membri delle Commissioni Speciali di Inchiesta sono nominati dal Consiglio Comunale, con il  
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provvedimento istitutivo della Commissione stessa, su designazione dei Capigruppo Consiliari. 

3. Ogni Consigliere può far parte contemporaneamente di più Commissioni Consiliari. Il sindaco 
è membro di diritto, con funzioni di supervisione, indirizzo  e sorveglianza, di ogni  
Commissione consiliare. 

6. In caso di dimissioni o decadenza di un Consigliere, il Capogruppo Consiliare di appartenenza 
designa un altro Consigliere con la procedura prevista al comma 1 per le Commissioni 
permanenti e con quella di cui al comma 3 per le Commissioni Speciali di Inchiesta. 

7. Le dimissioni dei Commissari devono essere presentate per iscritto, tramite posta certificata 

del1’Ente o consegna a mano al1’Ufficio Protocollo, ed indirizzate al Presidente del Consiglio 

Comunale ed alla Segreteria Generale. 

8. Nel caso di passaggio al gruppo misto , ove esistente, del componente designato all'interno di 
una Commissione consiliare, il consigliere cessa dalla carica di commissario consiliare e 
compete al Capogruppo Consiliare del gruppo di precedente appartenenza, la designazione di 
altro consigliere comunale. 

 

 
Art. 4 — Composizione delle Commissioni. 

1. Ciascuna Commissione Consiliare permanente deve essere composta in modo tale da 
garantire almeno un rappresentante per ogni gruppo consiliare. La rappresentanza del 
gruppo misto, ove esistente, all’interno di una Commissione consiliare, è garantita dalla 

partecipazione di almeno un componente facente parte dello stesso gruppo. 

2. I gruppi consiliari composti da almeno 5 (cinque) Consiglieri sono rappresentati, in seno alle 

Commissioni medesime, da 2 (due) Consiglieri. 

3. All'interno delle Commissioni consiliari, ogni componente dispone di un solo voto. 
 

 
Art. 5 — Presidenza e segreteria. 

1. La prima seduta delle Commissioni è convocata dal Presidente del Consiglio o, in alternativa, 
dal Sindaco. 

2. Le Commissioni eleggono, nella prima seduta, tra i propri componenti, il Presidente ed il vice 

Presidente, a maggioranza di voti e con votazione palese. In caso di parità di voti ottenuti dai 

candidati, risulterà eletto il candidato più anziano di età. 

3. Il Vice Presidente collabora con il Presidente e lo sostituisce in caso d'assenza o 
impedimento. 

4. La presidenza della seduta è assunta dal Consigliere anziano tra i partecipanti, qualora siano 
assenti il Presidente e il Vice Presidente o si tratti della seduta di insediamento della 
Commissione. 

5. In caso di dimissioni, impedimento permanente, decadenza o rimozione del Presidente, il 

Vice Presidente rimane in carica e procede con l'elezione del nuovo Presidente. 
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6. Su tutte le questioni, anche interpretative, del presente Regolamento, che dovessero essere 

sollevate nel corso delle sedute delle Commissioni Consiliari, decide il Presidente della 

Commissione e, in caso di opposizione da parte di un Commissario, si decide a maggioranza. 

Nel caso di ulteriore parità prevale il voto del Presidente. 

7. Il segretario delle Commissioni è un funzionario del Comune, all'uopo appositamente 
nominato dal Funzionario dell’Area Affari Generali e fa parte dell’Ufficio di Presidenza. 
Unitamente ai gruppi consiliari, predispone il programma e il calendario dei lavori della 
Commissione. 

8. I Consiglieri componenti le Commissioni saranno scelti in modo da rispettare la proporzione 

fra i gruppi e rispettando la competenza su un settore dell'ordinamento fra chi ha piu’ 

congnizione, conoscenza e nozioni relative a un determinato campo. 
 
Art. 6 - Compiti. 

1. Le Commissioni, nell'ambito delle rispettive competenze, hanno il compito di: 

a. svolgere funzioni istruttorie, conoscitive, consultive, referenti e propositive sugli atti di 
competenza del Consiglio Comunale; 

b. esaminare e approfondire questioni di interesse cittadino loro demandate dal Consiglio 
Comunale, dal Presidente del Consiglio, dal Sindaco; 

c. formulare, su richiesta di Presidenti di altre Commissioni, pareri su questioni all'esame di tali 

Commissioni, relativamente ai punti rientranti nelle proprie competenze. 

2. Il Presidente del Consiglio Comunale, su parere della Conferenza Capigruppo, invia alle 
Commissioni Consiliari le proposte di deliberazione sulle quali si ritiene opportuno che venga 
espresso ulteriore parere, che è di tipo meramente consultivo e non vincolante all'adozione 
dell'atto. 

3. I termini per l'esame dei provvedimenti demandati alle singole Commissioni sono stabiliti 
dai Presidenti delle stesse. 

 
Art. 7 — Competenze per materia. 

1. Le Commissioni permanenti hanno competenza per tutti i problemi dell’Amministrazione 
Comunale, in relazione alle materie a ciascuna di esse attribuite, in coerenza con i poteri 

attribuiti al Consiglio Comunale dall'ordinamento vigente. 

2. Se una proposta di deliberazione riguarda materie non contemplate espressamente nella 

deliberazione istitutiva, il Presidente del Consiglio ne attribuisce l'esame alla Commissione 
che si occupa di materie analoghe o affini. 

Art. 8 - Convocazione. 

1. Le Commissioni sono convocate dal Presidente, di propria iniziativa, o su richiesta del 

Presidente del Consiglio o di un numero di componenti della Commissione che rappresenti 

almeno 1/5 (un/quinto) dei componenti il Consiglio Comunale, senza computare a tal fine il 

Sindaco, con l'inserimento all'ordine del giorno delle questioni richieste. In caso di mancata 
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convocazione entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, da parte del presidente della 

Commissione, su istanza dei richiedenti, provvede il Presidente del Consiglio. 

2. Il Presidente della Commissione fissa il programma dei lavori, nonché il giorno e l'ora della 

seduta e l'elenco delle persone invitate ad intervenire. Il Presidente provvede all'integrazione 

nell'ordine del giorno di determinati argomenti, nel caso di richiesta di un numero di 

componenti della Commissione che rappresenti almeno 1/5 (un/quinto) dei componenti il 

Consiglio Comunale, senza computare a tal fine il Sindaco. 

3. L'avviso di convocazione, contenente il relativo ordine del giorno, è comunicato per iscritto e 
tramite posta elettronica certificata, almeno 3 (tre) giorni interi prima della riunione, a: 

• componenti della Commissione; 

• Sindaco, Presidente del Consiglio e Assessori competenti per materia; 

• Capigruppo Consiliari; 

• Segretario Generale e Responsabile dell’Areacompetente per materia. 

In caso di urgenza il termine può essere ridotto a 24 (ventiquattro) 

ore. 

4. Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi di convocazione, si debbano aggiungere all'ordine 
del giorno argomenti urgenti o sopravvenuti, occorre darne avviso scritto ai Commissari 
almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione, comunicando l'oggetto degli argomenti 

aggiunti. 

5. Le Commissioni, di norma e fatti salvi i casi di urgenza, non si possono riunire durante le 

sedute del Consiglio Comunale e contemporaneamente allo stesso orario di altre 
Commissioni Consiliari e della Conferenza dei Capigruppo Consiliari. 

 

 
Art. 9 — Svolgimento in modalità telematica delle Commissioni Consiliari 

1. Lo svolgimento delle sedute delle Commissioni Consiliari è consentito anche in forma 

telematica mediante lo strumento della videoconferenza da remoto o in modalità “mista”. 

2. Per partecipare alla riunione, verranno inviate ai Consiglieri Comunali, a mezzo email o posta 

elettronica certificata, le credenziali o le modalità di accesso alla piattaforma utilizzata. 

Ciascun Consigliere o altro soggetto chiamato a partecipare alla seduta telematica è 

personalmente responsabile dell'utilizzo non corretto, anche da parte di terzi, delle proprie 

credenziali di accesso. 
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Art. 10 — Validità delle sedute e delle votazioni. 

1. La seduta è validamente costituita con la presenza di un numero di Commissari che 

rappresenti la maggioranza dei componenti la Commissione consiliare. 

2. Trascorsi 30 (trenta) minuti dall'ora di convocazione, il Presidente o il Vice Presidente o il 

Consigliere Anziano tra i presenti, constatato che non è stato raggiunto il quorum, dichiara 

deserta la seduta e gli argomenti, da sottoporre al Consiglio Comunale iscritti nel programma 

dei lavori, vengono discussi direttamente in Consiglio Comunale stesso. 

3. Le votazioni avvengono a scrutinio palese, salvo i casi concernenti persone, in cui devono 

avvenire a scrutinio segreto. 

4. Le risultanze delle Commissioni vengono comunicate al Presidente del Consiglio. 
 

 
Art. 10 — Partecipazione alle sedute del Sindaco, del Presidente del Consiglio e degli 

Assessori. 

1. Il Sindaco, gli Assessori ed il Presidente del Consiglio Comunale hanno facoltà di intervenire 

alle sedute delle Commissioni Consiliari per dare comunicazioni su argomenti iscritti nel 
programma dei lavori. Gli Assessori ed il Sindaco hanno diritto di intervento e di parola. 

2. Gli Assessori partecipano alle sedute di Commissione che trattano argomenti iscritti all'ordine 
del giorno e che riguardano la propria Area. 

3. La presenza del Sindaco o dell'Assessore delegato è obbligatoria, qualora venga richiesta da 
almeno 2/3 (due/terzi) della rappresentanza consiliare,senza computare a tal fine il 

Sindaco; 

4. Nell'ipotesi prevista dal comma precedente, il Presidente della Commissione comunica al 
Presidente del Consiglio la richiesta della Commissione affinché concordi con il Sindaco la 
data de1l'audizione. 

 

 
Art. 11 — Verbali delle riunioni. 

1.  Della riunione delle Commissioni consiliari, a cura de1 Segretario nominato dal 

Responsabile dell’Area Affari Generali, è redatto apposito verbale, anche in forma sintetica, 

degli interventi e delle decisioni, che sottoscritto dai partecipanti e dallo stesso verbalizzante, 

verrà custodito agli atti d'ufficio. 

 

 
Art. 12 — Partecipazione alla Commissione Consiliare e sostituzione dei componenti. 

1. Ogni Consigliere partecipa alle sedute della Commissione Consiliare nella quale è stato 

designato. 

2. Le sostituzioni definitive nelle Commissioni permanenti sono comunicate in forma scritta, 
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per il tramite della Segreteria Generale, dai Capigruppo Consiliari al Presidente del Consiglio, 

che ne informa il Consiglio Comunale ed il Presidente della Commissione nella prima seduta. 

 

3. In caso di impedimento temporaneo, i componenti delle Commissioni possono farsi sostituire 

nelle singole sedute da altri componenti del proprio gruppo consiliare, inviando 

comunicazione scritta al Presidente della Commissione ed alla Segreteria Generale. 

4. Ai Commissari è riconosciuto un gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni, così 

come previsto nel Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
 

 
Art.13 — Commissioni Consiliari d'Indagine. 

1. Un terzo (1/3) dei Consiglieri Comunali, senza computare a tal fine il Sindaco, può richiedere 

l'istituzione di Commissioni Speciali d'Inchiesta, dandone idonee motivazioni. 

2. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei propri membri, procede alla loro eventuale 

istituzione con apposita deliberazione. 

 

 
Art. 14 — Disposizione di rinvio. 

1.  Ove non in contrasto con le disposizioni contenute nel presente Regolamento, alle 

Commissioni Consiliari sono applicabili le disposizioni regolamentari relative al 

funzionamento del Consiglio Comunale. 


